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Concia. La stazione pelli campana diventa ente di qualificazione professionale

A Solofra centro di formazione
Si occuperà anche di sostegno a ricerca e innovazione

BENEVENTO

Brunella Giugliano
Parte da Benevento il

road show sulla quotazione
in Borsa per le piccole e me-
die imprese campane orga-
nizzatodaContinisioSanfeli-
ce Di Bagnoli & partners, la
prima società di consulenza
aziendaledel Sudaccreditata
come partner equity markets
diBorsa Italiana.

Un team di professionisti
spiegherà alle aziende che
hanno le carte in regola per
puntare allo sbarco in Piazza
Affari, il percorso e le oppor-
tunità date dalla quotazione
in borsa. Il primo appunta-
mentodelroadshow,daltito-
lo «La prima tappa sulla stra-
da verso il successo», che si
svolgerà fino a dicembre nel-
le cinque province campane,
è previsto il 27 settembre
pressol’universitàdelSannio
e coinvolgerà sette aziende.
SitrattadiMataluniSpa,Man-
gimi Liverini Spa, Rummo
Spa, Geosystens Srl, Scanfish
Srl, Strega Alberti Spa e Mai-
nolfi Assicurazioni. «Abbia-
mo selezionato le realtà più
prestigiosecheoperanonella
provinciasannita–spiegaRo-
berto Continisio, Legal advi-
sordellaContinisioSanfelice

& partners – I loro dirigenti
sederannoaunatavolaroton-
da alla quale parteciperà an-
che un rappresentante della
Confindustria locale e uno
dell’università. Vogliamo pe-
netrareilterritorioesfatare il
mito che l’accesso in borsa è
prerogativa esclusiva dei
grandi gruppi industriali». In
regioneunasolaaziendapro-
duttiva è quotata in Borsa: la
salernitana La Doria. Secon-
do i dati di Borsa Italiana, pe-
rò, sono ben 163 le imprese
campanechepossonoaspira-
re alla quotazione (cioè quel-
le con un margine operativo
lordosuperioreal 15%).
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Consulenza. Gli incontri a Benevento

Le Pmi e la borsa:
parte il road show

SOLOFRA (AV)

Flavia Squarcio
Terzo polo conciario ita-

liano dopo Arzignano e Santa
Croce sull’Arno, e primo nel
Sud Italia, oltre ad essere, se-
condo una ricerca del Censis,
uno dei territori produttivi in-
dustriali campani con aziende
di alta qualità e una delle sei
aree di eccellenza campana, il
distretto di Solofra si candida
a diventarecentro formativo e
diricercaasupportodell’indu-
stria conciaria. Infatti, una se-
zionedellastazionesperimen-
talepelliecuoiodiNapoli sarà
ospitata dalla “Città della Pel-
le”,ametàstradafraAvellinoe
Salerno.

Gliufficiamministratividel-
lastazionesperimentalesaran-
no collocati nei locali dell’ex
convento Santa Chiara, nel
cuoredelpaese.L’entediricer-
ca gestirà la struttura per una
parte in proprietà e per l’altra
incomodatogratuito,facendo-
si carico delle spese legate
all’uso degli spazi. In questo
edificio sorgeranno anche il
Museo della Concia e un cen-
trocongressi. Ilbraccioopera-
tivo della stazione, invece, sa-
rà ubicato nei laboratori
dell’Isiss«GregorioRonca»di
Solofra.L’istitutoformagiova-

ni periti chimici conciari, che
riceveranno ulteriori benefici
dalla presenza della stazione
sperimentale.«Unagrandeop-
portunitàperSolofracheforni-
rà nuove occasioni di crescita
esviluppo al termine della cri-
si economica. Dobbiamo pun-
tare sull’innovazione per co-
gliere le opportunità che
un’economiainripresapuòda-
re»,afferma CarmineAntonio
De Vita,assessorealle Attività
produttivedelcomunediSolo-
fra. Come riferito da Michele
De Maio, consigliere cda della
stazione sperimentale di Na-
poliemembrodeldirettivona-
zionaleUnic, lastazionesperi-
mentale è nata più di 100 anni

fa per sostenere l’industria
conciaria napoletana. Attual-
mente, l’ente svolge attività di
ricerca della migliore qualità
diprodotto,promuoveinnova-
zione–sipensiallaconciarapi-
daabassoimpattoambientale,
perchéimpiegaminoriquanti-
tà di acqua da depurare – con-
cedebrevetti,certificalacorri-
spondenza del prodotto al re-
quisito Ecolabel, è arbitro del-
le controversie tra conciatori
e fruitori della materia prima,
ad esempio sulla resa del pro-
dotto di base. Un ente pubbli-
co che grazie alle consulenze
aziendali, alle analisieai paga-
mentiaruoloeadoganariesce
abilanciarecostiericavi.Dun-

que, si tratta di un indispensa-
bile supporto per il distretto
conciariodiSolofrache,nono-
stantelacrisieconomicainter-
nazionale,èsemprecompetiti-
vo, con un fatturato annuo sti-
mato in 600-650 milioni. L’in-
dotto economico collegato al
distretto è di 2.500 unità. Rico-
nosciuto giuridicamente nel
1996 dalla regione Campania,
il polo industriale di Solofra
comprendeancheMontoroIn-
feriore, Montoro Superiore e
Serino, e si presenta omoge-
neo nella produzione:il 90%
delleconceriesioccupaesclu-
sivamente della lavorazione
dellenappe per l’abbigliamen-
to, il restante 10% lavora il na-
buk destinato al settore calza-
turiero. Oltre 400 aziende tra
concerieeimpresediconfezio-
namento, di prodotti chimici e
servizi nel settore della pelle,
che esportano prodotto cam-
pano di qualità in tutto il mon-
do. Secondo quanto riferito da
Angelo Sari,presidente dei
conciatori solofrani ed espo-
nente della sezione concia di
Confindustria, il 35% del fattu-
rato deriva dalle esportazioni
extraUnioneEuropea,soprat-
tutto negli Stati Uniti, che fan-
no registrare un incremento
del10%,enelSudEstAsiatico.
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Il consulente. Roberto
Continisio legal advisor

MARKA

In azienda. La lavorazione della pelle


